
Cari fratelli e sorelle in Cristo, 
questa mia prima Quaresima in mezzo a voi incomincia in modo del tutto inaspettato. La diffusione del 
Coronavirus (COVID-2019, così viene chiamato ufficialmente) richiede a tutti i cittadini nella nostra 
regione, in tutto il Paese, e quindi anche alla comunità cristiana della nostra Diocesi di comportarsi in 
maniera responsabile per permettere di bloccarne il contagio. Per questo anche la Diocesi segue con 
fiducia quanto deciso dalle pubbliche autorità con le indicazioni date a tutti nella giornata di domenica 
scorsa. 
Vi assicuro che non è certo a cuor leggero che la diocesi ha stabilito la “sospensione della celebrazione 
pubblica di S. Messe, incluse quelle del Mercoledì delle Ceneri e domenicali, e di sacramenti (compresi 
Battesimi, Prime Comunioni e Cresime), sacramentali, liturgie e pie devozioni quali la Via Crucis”. La 
celebrazione dell’Eucaristia, la preghiera e l’ascolto della Parola comunitarie, l’incontro tra fratelli e 
sorelle nelle varie forme sono dimensioni fondamentali della nostra vita di discepoli di Cristo. Questo 
momento in cui vi chiedo di rinunciarvi ci fa sperimentare con dolore, ma anche con la sorpresa di chi 
scopre qualcosa di nuovo ed inatteso, quanto tutto ciò ci sia importante e necessario per la nostra vita, 
al di là di ogni convenzione o abitudine. 
Ma è proprio ora che ci risulta chiaro ed urgente il bisogno della preghiera, del rapporto fiducioso e 
filiale con Dio Padre, l’affidamento a Cristo nostro Signore e fratello, l’invocazione dello Spirito che ci 
sostiene con il suo soffio di vita. Prendiamoci pertanto con più impegno, in questi giorni “speciali” che 
pure ci introducono nella Quaresima, del tempo per pregare, là dove siamo, così come siamo, a casa, in 
famiglia, da soli. Siamo legati e uniti tra noi nel Signore e Lui non ci lascia mai da soli. Questa forzata 
rinuncia ci faccia scoprire quanto sia importante l’incontro dell’assemblea dei cristiani e ci spinga in 
futuro a ritrovarci con gioia e gratitudine. 
I sacerdoti che celebreranno senza l’assemblea lo faranno per tutti e tutti potranno partecipare con la 
preghiera e nello spirito alla celebrazione del sacrificio di Cristo: il Signore risorto è vivo ed è presente 
tra noi. 
Prendiamoci dei momenti da dedicare alla lettura delle Scritture, alla meditazione e all’ascolto della 
Parola di Dio. Come ho già ricordato nella lettera in occasione della giornata della Parola, “nelle Scritture 
è Dio che ci parla”. In comunione con tutte quelle chiese in tutto il mondo dove spesso non è possibile 
la celebrazione dell’Eucaristia, facciamo esperienza dell’ascolto del Dio vicino che parla con noi, che si 
comunica a noi, che continua a riunire la sua Chiesa nell’amore. 
Preghiamo allora per le nostre necessità, per i piccoli e i poveri, per le persone sole che rischiano più di 
altre di portare il peso di questo momento difficile. Preghiamo per i medici e per tutto il personale 
sanitario, cui diamo la nostra fiducia ed il nostro sostegno. Il libro biblico del Siracide ci ricorda infatti: 
“Onora il medico per le sue prestazioni, perché il Signore ha creato anche lui. Dall’Altissimo infatti viene 
la guarigione, e anche dal re egli riceve doni” (Sir 38, 1-2). L’affidamento alle indicazioni dei medici è 
partecipazione alla fiducia piena in Dio, perché la loro opera fa parte del dono della creazione. 
Preghiamo anche per chi deve prendere difficili decisioni per il bene comune, per tutti i nostri 
amministratori, perché ricevano fortezza e sapienza, come già ci insegna l’apostolo Paolo: “raccomando 
dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 
uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio” (1 Tim 2, 1-2). 
Vi accompagno tutti con la mia preghiera, e con voi mi affido al Signore nostro Dio, amante della vita. La 
comunione tra noi che il Signore ci dona sia forte e ci sostenga. Continuiamo a prenderci cura gli uni 
degli altri, rimaniamo solidali con tutti e chiediamo il dono della speranza, contro ogni paura che ci possa 
colpire. 
Poniamo in questa Quaresima gesti concreti di conversione, di rinnovamento della nostra vita. 
Camminiamo insieme verso la Pasqua, glorifichiamo il Signore con la nostra vita. 
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